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E’ Dante Andrea Rossi
a guidare il Pd provinciale

«Adesso ci aspetta un grande lavoro»
— PERUGIA —

DANTE ANDREA ROSSI è il nuo-
vo segretario provinciale del Partito
Democratico. La sua elezione è stata
ratificata in occasione della prima As-
semblea provinciale, all’hotel Giò di
Perugia. Il segretario ha sottolineato,
nel suo intervento di apertura dei la-
vori, la necessità di «tornare allo spiri-
to originario del Pd, garanzia di plu-
ralismo», e di far emergere «la solida-
rietà tra i gruppi dirigenti, che devo-
no fare squadra anche nella dialettica
del confronto»: «Ci aspetta — ha det-
to — un grande lavoro e bisogna po-
ter contare su una nuova classe diri-
gente che sappia esercitare la guida
politica recuperando il meglio del no-
stro dizionario. Solidarietà,
fraternità, lealtà reciproca, trasparen-
za dei comportamenti. Non sono so-
lo semplici parole, ma ciò che motiva

lo stare insieme per una causa comu-
ne. Abbiamo bisogno ora di superare
le correnti e di fare nostra la convin-
zione che è importante avere uno sti-
le nuovo, un unico modo di essere
all’esterno. E ancora: «La nuova clas-

se dirigente del Pd dovrà essere in
grado di rappresentare le istanze dei
cittadini, i loro bisogni e le loro spe-
ranze, i loro progetti». Soprattutto
ora che «la fase costituente è finita» e
il Partito Democratico si candida a
essere l’alternativa al centrodestra
per il governo del Paese.
«Per rimotivare la nostra gente — ha

ribadito Rossi — per mobilitare que-
sto paese, serve un Partito Democra-
tico non ripiegato su se stesso, capace
di stare tra i problemi delle persone
in carne e ossa, che sappia interpre-
tarne le inquietudini, ma anche le
speranze e i progetti di futuro. Capa-
ce di disegnare un paese più giusto,
che tuteli i più deboli e non i più fur-
bi, che offra opportunità e prospetti-
ve ai giovani, oggi condannati ad una
insopportabile precarietà».
Al centro del dibattito i grandi temi
dell’attualità: il diritto allo studio, il
lavoro, i servizi, «temi cari a un parti-
to di sinistra come il nostro e che af-
fronteremo nei prossimi giorni».
Collaboreranno con il segretario «le
tante ragazze e i tanti ragazzi, le don-
ne e gli uomini di esperienza che si
sono impegnati e si stanno impe-
gnando nei circoli e le cui passioni sa-
ranno valorizzate».

— ASSISI —

NUOVO PRG, cittadini sul piede di
guerra. Sono preoccupati alcuni cittadini
di Rocca Sant’Angelo, frazione collinare
di Assisi, che esprimono perplessità per
la trasformazione di un’area agricola di
pregio paesaggistico e ambientale in area
edificabile, con molteplici destinazioni
possibili tra cui anche quella estrattiva.

Da qui la volontà di dare battaglia, parten-
do dalla costituzione di un Comitato per
la tutela dell’area dei castelli e delle case
coloniche nella valle del Chiascio che si
impegnerà per promuovere tutte le azioni
utili e necessarie a tutela del territorio.
Nella bozza presentata nel 2008 l’area era
confermata come area agricola, mentre i
nuovi progettisti ne hanno cambiato la de-
stinazione. «Tale trasformazione da area

agricola ad area edificabile pare priva di
qualsiasi giustificazione sotto il profilo
dell’interesse pubblico urbanistico e am-
bientale, oltre che in violazione della nor-
mativa regionale di settore — spiegano
gli abitanti di Rocca Sant’Angelo —. Ciò
che ci preoccupa sono due fatti accertati.
In primo luogo i proprietari della cava li-
mitrofa hanno acquistato il terreno inte-
ressato e hanno ottenuto il rinnovo della

concessione estrattiva dalla Provincia per
ulteriori dieci anni. Inoltre l’area interes-
sata potrà essere utilizzata anche come
ampliamento della cava esistente. Salvo
che il Comune, in sede di approvazione
definitiva, non escluda una tale destina-
zione; nuova destinazione non ha alcuna
giustificazione sotto profili culturali, pae-
saggistici, urbanistici e storico-architetto-
nici di pubblico interesse».
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NOME CONDIVISO
Dante Andrea Rossi è stato eletto nuovo segretario
provinciale del Partito democratico

IL PROGETTO
«Bisogna contare
su una nuova classe dirigente
e rimotivare la gente»


